
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
---------------------------  H I  L E G I S L A T U R A  ----------------------------

(N. 335-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  1“ C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL’INTERNO)

( R e l a t o r e  LEPORE)

S U L

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla Camera dei deprivati nella seduta del 17 dicembre 1958
(V. Stampato n. 241)

d’iniziativa dei deputati ISGRO’, PENAZZATO, STORTI, BUTTE’, COLOMBO Vitto­
rino, GERBINO, BIANCHI Gerardo, BIANCHI Fortunato, FRUNZIO, RAMPA, BER-

SANI, BIASUTTI e COLLESELLI

T r a s m e s s o  d a l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i  a l l a  P r e s i d e n z a  

IL 19 DICEMBRE 1958

Comunicata alla Presidenza il 6 marzo 1959

Relazione annua al Parlamento 
del Presidente del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1S0Ò)



A tti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 335-Â

LEGISLATURA III - 1958-59 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Per esaminare la 
proposta di legge distinta dal n. 335 e che 
è stata approvata celermente dall’altro ramo 
del Parlamento nella seduta del 17 dicembre 
del decorso anno, occorre tener presente sia 
la legge del 10 agosto I960, n. ,646, istitutiva 
della Cassa per il Mezzogiorno, che quella 
del 26 novembre 1955. n. 1(177, relativa ai 
provvedimenti straordinari per la Calabria 
e l’altra del 29 luglio 1957, n. 034, che proro­
ga la durata della Cassa al 30 giugno 1965.

In  queste due ultime leggi, rispettivamen­
te all’articolo ,10 della prima ed aU’articolo 2 
della seconda, è prevista, come si rileva dalla 
lettura idei contenuto idei suddetti articoli, 
un’ampia attività di coordinamento per i 
programmi da eseguirsi dalla (Cassa in ogni 
esercizio con quelli predisposti dai Ministeri 
dell’agricoltura e delle foreste, dell’industria 
e commercio, dei lavori pubblici, dei tra ­
sporti, del lavoro e della previdenza sociale 
e sono dettate norme e disposizioni a tale 
attività d’insieme.

Ritenendo necessaria una maggiore cono­
scenza di tale attività di coordinamento da 
parte idei Parlamento, specie in relazione al­
l'articolo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
gli onorevoli Isgrò ed altri, in data 18 agosto 
1958, presentarono una proposta di legge di­
stinta dal n. 241, tendente ad ottenere la pre­
sentazione, da parte del Presidente del Co­
mitato dei Ministri, di una relazione annua­
le che desse modo al Parlamento di valutare 
e giudicare l’azione diretta svolta dal Go­
verno per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Tale proposta, esaminata dalla Camera dei 
deputati prima dinanzi la competente Com­
missione e poi in Aula, venne approvata con 
modificazioni, perchè si volle tener conto non 
solo del contenuto dell’articolo 2 della legge 
di proroga della Cassa ma anche dell’artico­
lo 10 della legge relativa ai provvedimenti 
straordinari per la Calabria e si estese la 
valutazione del coordinamento degli investi­
menti anche a quelli effettuati dalle Aziende 
e dagli Enti a partecipazione statale, formu­
lando inoltre una migliore dizione dell’unico 
articolo.

Così approvata, la proposta di legge può 
essere accolta senza modificazioni anche dal

Senato ; perchè non può turbarne l’appro­
vazione il rilievo fatto dalla 5a Commissione 
del Senato con il quale — pur ritenendo di 
non aver alcun che da obiettare per la parte 
finanziaria e pur riconoscendo che la propo­
sta di legge non potrà che giovare alla co­
noscenza che il Parlamento verrà ad avere 
dell’attività del potere esecutivo nell’impor­
tante settore dei provvedimenti per il Mezzo­
giorno — ritiene essere preferibile, da un 
punto di vista organico, che la relazione sul­
l’attività 'di coordinamento degli investimenti 
effettuati e da effettuare per il Mezzogiorno, 
sia contenuta, in apposito capìtolo, nella re­
lazione generale sulla situazione economica 
del Paese.

Invero la predetta osservazione non può 
essere attesa, perchè essa frustrerebbe lo sco­
po e la finalità della proposta di legge che 
tende — come bene ha scritto nella relazio­
ne presentata all’altro ramo del Parlamento 
l’on. Russo Spena — a rendere il Parlamen­
to particolarmente partecipe di quel lavoro 
di coordinamento economico che, con una 
numerosa serie di provvedimenti legislativi, 
si esplica e si svolge nel Mezzogiorno.

Nella relazione generale della situazione 
economica del Paese trova già posto la va­
lutazione del particolare ordinamento sia di 
mezzi che di strutture che opera nelle regio­
ni meridionali e, perciò, se lo scopo della 
legge fosse solo quello di un inserimento nel 
complesso valutativo, si potrebbe concordare 
con il rilievo anzidetto. (Ma lo scopo della 
legge è diverso.

Nell’intenzione dei proponenti, la chiesta 
relazione annua al Parlamento del Presiden­
te del Comitato dei Ministri per il Mezzo­
giorno trova le sue ragioni d’essere nella 
necessità di meglio determinare le possibili­
tà di controllo da parte del Parlamento del­
l’azione del Presidente del Comitato suddet­
to che, oggi, sono incerte o comunque inade­
guate, e nel bisogno di meglio conoscere lo 
espletamento del compito affidato al Comi­
tato stesso con l’articolo 2 della legge 20 lu­
glio 1957 ; compito complesso che investe un 
insieme di rapporti e di programmi tra  i va­
ri ministeri in ordine alle decisioni adottate 
per le opere annuali, che debbono essere at­
tuate, e ciò per un armonico sviluppo eco­
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nomico di tutto l’ambiente meridionale al 
quale si vuole dare un regime di vita più 
progredito, maggiore sviluppo, ed un miglio­
re ordine sociale.

Ond’è che non è opportuno e possibile — 
a voler tener conto della finalità della pro­
posta di legge — inserire la chiesta rela­
zione, come un 'capitolo od una appendice 
che ne guasterebbe il quadro, in quella più 
ampia iche investe tu tta  la Nazione.

E ciò proprio per il fine particolare della 
proposta di legge, che tende ad un più spic­
cato e precipuo intervento politico del Par­
lamento; onde precisare indirizzi, rettificare 
possibilità d’errori, valutare la visione d’in­
sieme specie in un momento delicato come 
l’attuale in cui è in atto l’inserimento del­
l’economia italiana — e di conseguenza an­
che dell’economia meridionale — nel Mer­
cato Comune Europeo, Contatto, ingomma, 
più diretto del Parlamento con il complesso 
degli organi politici che formulano e prepa­
rano il tutto organico dei programmi, delle 
misure, dei mezzi per raggiungere k> scopo 
imponente voluto dai numerosi e poderosi 
interventi legislativi creati nella speranza e 
neU’ansia di dare al Mezzogiorno un nuovo 
volto e la spinta definitiva per un adegua­
mento di strutture economiche, che abbia 
a metterlo in grado e di non arretrarsi e di 
raggiungere le altre regioni del nostro Pae­
se ohe sono più progredite e più svilup­
pate.

Non è male, perciò, che si provveda a tale 
relazione, per quanto a prima vista, ad al­

cuni, possa sembrare che la proposta di legge 
abbia ad ostacolare quella elasticità e quella 
spigliatezza di movimento e di azione che 
si credette dare a tutto l’organismo' istituti­
vo della Cassa per le opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia meridionale. Ma 
non è così; nei limiti fissati dai presentatori 
ed in quelli approvati dalla Camera dei de­
putati essa non può che giovare. Notiziare 
il Parlamento ed il Paese più dettagliata- 
mente sullo sforzo coordinato per l'evoluzio­
ne economica del Mezzogiorno ; rendere edot­
ti, tutti, degli elementi indispensabili per 
verificare gli sviluppi della situazione eco­
nomica allo scopo di giudicare, constatare, 
magari indirizzare, tu tta la politica in que­
sto particolare settore, e ciò nei limiti che 
non abbiano a superare i compiti del Presi­
dente del Comitato, sarà bene; come tornerà 
utile il controllo sul coordinamento dell’ope­
ra della Cassa ai fini di una azione di stimolo 
perchè l’esecutivo faccia bene ed organipa- 
mente.

Determinate così le finalità della proposta 
di legge ed i limiti in essa contenuti, la 
i '■ Commissione ha deciso all’unanimità di 
approvarla senza modifica, e di invitare il 
(Senato aH’approvazione, sicura ohe ciò tor­
nerà utile alle popolazioni del Mezzogiorno 
d’Italia le quali sperano che si faccia sempre 
di più e sempre meglio in loro favore per 
avviarsi ad una maggiore possibilità di la­
voro e ad un più sicuro benessere.

L e p o r e , relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il Presidente del Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno trasmette ogni anno al 
Parlamento, entro venti giorni dalla presen­
tazione della relazione generale sulla situa­
zione economica del Paese, una sua relazione 
sull’attività di coordinamento svolta secondo

il disposto dell’articolo 2 della legge 29 lu­
glio 19i57, n. 634 e dell’articolo 10 della legge 
26 novembre 195:5, n. 1177, sugli investi­
menti effettuati in via ordinaria dai vari 
Ministeri e dalle Aziende e dagli Enti a 
partecipazione statale, nelle zone di cui al­
l’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed in via straordinaria dalla Cassa per il 
Mezzogiorno con la esposizione altresì del 
programma di massima degli investimenti 
da effettuarsi nell’anno successivo.


